
Nomenclatura:
Specie: Linaria arcusangeli Atzei et Camarda
Famiglia: Plantaginaceae
Nome comune: Linajola dell’Arco dell’Angelo

Descrizione. Pianta perenne cespitosa, con base for-
temente lignificata ed ingrossata, radice principale
lignificata di colore bruno, rami quasi sempre erba-
cei, lunghi (1)2-5(7) dm, quelli fertili più allungati
(3-7 dm) e generalmente in numero maggiore rispet-
to a quelli sterili, lunghi 1-4 dm. Foglie dei rami fer-
tili lunghe 8-45 mm e larghe 1-3,2 mm, allungate,
eretto-patenti e verticillate a 4-6 nel terzo inferiore e
nella parte mediana del ramo, più corte, alterne ed
appressate nel terzo distale. Foglie dei rami sterili
lunghe 5-20 mm e larghe 0,5-2,5 mm. Infiorescenza
in racemo, lunga (5)10-20(30) cm, con (2)5-10(18)
fiori, ben distanziati all’antesi. Brattee calicine linea-
ri-lanceolate, lunghe 3-4 mm e subeguali al pedicel-
lo. Fiori di 15-20(25) mm, rosa-violacei ma non di
rado biancastri; calice 3-4 mm, con peli ghiandolari
e 5 denti lanceolati, acuti e lunghi circa 2/3 il tubo
corollino; corolla glabra o con rari peli ghiandolari;
labbro superiore lobato, tendenzialmente sub-bilobo,
con lobi ottusi, eretti e ravvicinati; labbro inferiore
più allungato rispetto al superiore, trilobato; tubo
corollino circa 1/3 più lungo del calice, pubescente
per la presenza di peli semplici nella parte prossima-
le e alla base, prolungato in sperone lungo (5)6-8(10)
mm, dritto o leggermente curvo. Stami con filamen-
ti di 3-4 mm, pelosi alla base; stimma intero. Capsula
globosa del diametro di 5-7 mm, con due gibbosità
evidenti. Semi irregolarmente trigoni o poliedrici,
angolosi e alati, rugosi, con pareti ricoperte di tuber-
coli finemente striati, lunghi 1-1,2 mm e di colore
scuro-nerastri (ATZEI, CAMARDA, 1984; MOSSA,
BACCHETTA, 1999).

Biologia. L. arcusangeli è una camefita suffruticosa
che fiorisce dal mese di febbraio fino a giugno, rara-
mente si riscontrano fioriture tardive nei mesi di
luglio e agosto (MOSSA, BACCHETTA, 1999;
BACCHETTA et al., 2008) e fruttifica da maggio a

novembre (BACCHETTA et al., 2008).
La biologia riproduttiva di L. arcusangeli non è stata
ancora indagata. Studi preliminari di germinazione,
realizzati utilizzando una soluzione di 120 ppm di
GA3, hanno evidenziato una elevata capacità germi-
nativa (93%) ad una temperatura ottimale di 20°C
(BACCHETTA et al., 2008).
Il numero cromosomico, calcolato su materiale pro-
veniente dalla popolazione dell’Arco dell’Angelo
(Burcei), è 2n = 12, (ATZEI, CAMARDA, 1984;
BACCHETTA et al., 2001).

Ecologia. L. arcusangeli è una specie silicicola,
casmofila, eliofila e moderatamente xerofila. Vegeta
su substrati di diversa natura quali graniti porfiroidi,
metaquarziti e metapeliti. Predilige le fessure delle
rocce e non necessita di particolari condizioni edafi-
che (ATZEI, CAMARDA, 1984; MOSSA, BACCHETTA,
1999).
Dal punto di vista bioclimatico, la specie si ritrova in
ambito Mediterraneo pluvistagionale oceanico, dal
termotipo termomediterraneo superiore sino al
mesomediterraneo superiore, in condizioni ombroti-
piche che variano dal secco superiore all’umido infe-
riore. Presenta il suo optimum nel piano mesomedi-
terraneo inferiore a ombrotipo secco superiore
(MOSSA, BACCHETTA, 1999).
Il taxon dà luogo a cenosi casmofitiche afferenti
all’alleanza del Phagnalo saxatilis-Cheilanthion made-
rensis Loisel 1970 corr. Sáenz et Rivas-Martínez
1979. In particolare, sono stati tipificati due nuovi
sintaxa a livello di associazione e subassociazione,
endemici delle montagne silicee della Sardegna meri-
dionale, caratterizzati dalla presenza di L. arcusangeli
(Sileno nodulosae-Linarietum arcusangeli Mossa et
Bacchetta 1999, Phagnalo-Bituminarietum morisia-
nae Camarda, Lucchese, E. Pignatti et S. Pignatti
1995 corr. linarietosum arcusangeli Mossa et
Bacchetta 1999) (MOSSA, BACCHETTA, 1999).

Distribuzione.
Regione biogeografica: secondo la classificazione eco-
regionale proposta da BLASI, FRONDONI (2011), le
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stazioni di L. arcusangeli ricadono nella Divisione
Mediterranea e nella Provincia Sardo-Corsa.
Dal punto di vista biogeografico, in accordo con la
classificazione di RIVAS-MARTÍNEZ et al. (2004) e
RIVAS-MARTÍNEZ (2007), le stazioni ricadono nella
Regione biogeografica Mediterranea, Subregione
Mediterraneo occidentale, Provincia Italo-Tirrenica,
Subprovincia Sarda. Tale inquadramento è stato
modificato in Superprovincia Italo-Tirrenica,
Provincia Sardo-Corsa e Subprovincia Sarda
(BACCHETTA, PONTECORVO, 2005). Recenti analisi
biogeografiche consentono di inquadrare le popola-
zioni ad oggi conosciute nella Superprovincia Italo-
Tirrenica, Provincia Sardo-Corsa, Subprovincia
Sarda e Settori Sulcitano-Iglesiente (sottosettore
Sulcitano) e Campidanese-Turritano (sottosettore
Sarrabense; FENU et al., 2014). Le aree del Sulcis
sono state analizzate anche a maggior dettaglio con
l’identificazione di un Distretto Orientale autonomo
(ANGIUS, BACCHETTA, 2009).
Regioni amministrative: il taxon è presente esclusiva-
mente in Sardegna.
Numero di stazioni: la specie è presente in 21 stazio-
ni, di cui 15 localizzate nel Sulcis e le rimanenti nel
Sarrabus. Nel Sulcis L. arcusangeli è presente nelle
località Su Scavoni, Monte Arcosu e Monte Lattias
(Uta; MOSSA, BACCHETTA, 1999; BACCHETTA, 2006;
BACCHETTA et al., 2008); Conca d’Oru, Planedda de
Leunaxi, Rio Is Cioffus, Rio Monti Nieddu, Punta Is
Padas e Rio Bidda Mores (Sarroch; MOSSA,
BACCHETTA, 1999; BACCHETTA, 2006); S’Arcu de su
Luru, S’Enna e sa Craba, Punta Tiriaxeddu e S’Arcu
de Antoni Sanna (Capoterra; MOSSA, BACCHETTA,
1999; BACCHETTA, 2006); Riu Perda Melas (Villa
San Pietro; BACCHETTA et al., 2008). Nel Sarrabus la
specie è presente nelle località di Arco dell’Angelo,
Fraizeddu–Titioneddus, Nuraghe de Su Gattu e
Bruncu Bentu Estu (Burcei; MOSSA, BACCHETTA,
1999; IIRITI, 2006; BACCHETTA et al., 2008); Rocca
Arricelli (Villasalto; BACCHETTA et al., 2008) e Rocca
de su Casteddu (San Vito; IIRITI, 2006).

Tipo corologico e areale globale. Endemismo esclu-
sivo della Sardegna meridionale.

Minacce. Le stazioni di L. arcusangeli sono localizza-
te su pareti rocciose in zone prevalentemente monta-
ne, caratterizzate dall’instabilità dei versanti e, secon-
dariamente, interessate dalla costruzione di infra-
strutture. In ordine d’importanza sono state identifi-
cate le seguenti minacce, secondo lo schema di clas-
sificazione IUCN (2012):
Minaccia 10.3: Avalanches/Landslides. Il rischio di
frane che grava sulle stazioni sulcitane di Su Scavoni
(Monte Arcosu), Monte Lattias e Riu Perda Melas, e
su quelle di Arco dell’Angelo e Rocca Arricelli (nel
Sarrabus), rappresenta la principale minaccia per le
stazioni in quanto può determinare la scomparsa di

parte o della totalità degli individui che vegetano in
queste località. 
Minaccia 7.2: Dams and Water Management/Use e, in
particolare, minaccia 7.2.11: Dams (size unknown). I
lavori di costruzione della diga sul Rio Monte
Nieddu, ancora in corso di esecuzione, rappresenta-
no un potenziale fattore di minaccia per il taxon,
soprattutto per la stazione presente lungo il rio in
un’area che, a completamento dei lavori di edificazio-
ne, verrebbe completamente sommersa dall’acqua.

Criteri IUCN applicati.
L’assegnazione di L. arcusangeli a una categoria di
rischio è stata effettuata sulla base del criterio B.

Criterio B
Sottocriteri

B1 – Areale (EOO): 610 km2;
B2 – Superficie occupata (AOO): 60 km2 (griglia di
2x2 km). Superficie occupata effettiva: 0.5 km2 (stima-
ta).

Opzioni
a) Numero di location: L. arcusangeli presenta una
distribuzione frammentata e, sulla base della princi-
pale minaccia (le frane) possono essere identificate 4
distinte locations in quanto si tratta di fenomeni pun-
tuali e che, quindi, agiscono in maniera specifica in
ogni stazione; il rischio di frane, segnalato anche
nella stazione di Rocca Arricelli è da considerarsi
invece come una minaccia potenziale;
b) (i) Declino dell’areale regionale (EOO): la prosecu-
zione dei lavori di costruzione della diga sul Rio
Monte Nieddu, con la conseguente sommersione di
una delle popolazioni estreme di L. arcusangeli, com-
porterà la riduzione dell’areale del taxon;
b) (iii) Declino della qualità/estensione dell’habitat: per
le popolazioni del Sulcis è possibile ipotizzare, in
funzione del verificarsi e della portata di fenomeni
franosi, una diminuzione della superficie o della qua-
lità dell’habitat occupato dal taxon;
b) (iv) Declino del numero di locations o sottopopola-
zioni: per le popolazioni sulcitane, a causa della
minaccia di frane, è possibile prevedere una riduzio-
ne nel numero di individui, in ragione anche dell’im-
possibilità di realizzare adeguati interventi di prote-
zione dalle frane;
b) (v) Declino nel numero degli individui maturi: nelle
popolazioni in cui la qualità dell’habitat è in declino
e per effetto delle minacce osservate, è possibile ipo-
tizzare una conseguente diminuzione del numero di
individui maturi.

Categoria di rischio.
Sulla base dei valori di AOO ed EOO, della distribu-
zione frammentata, del numero di locations indivi-
duate (4), del declino dell’habitat e del numero di
individui maturi, è possibile considerare L. arcusan-
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geli come specie minacciata. 
Categoria di rischio: Endangered (EN) B1ab(i,iii,iv,v)
+2ab(i,iii,iv,v).

Interazioni con la popolazione globale. Le popolazio-
ni della Sardegna corrispondono alla popolazione
globale. 

Status alla scala “regionale/globale”: Endangered
(EN) B1ab(i,iii,iv,v)+2ab(i,iii,iv,v)
- status a scala nazionale: VU (CONTI et al., 1997;
SCOPPOLA, SPAMPINATO, 2005); EN (MOSSA,
BACCHETTA, 1999).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa.
Il taxon, sebbene non tutelato da norme locali o
internazionali, si rinviene principalmente all’interno
di aree SIC e in particolare nei SIC “Foresta di
Monte Arcosu” (ITB041105) e “Monte dei Sette
Fratelli e Sarrabus”(ITB041106).
La quasi totalità delle stazioni del Sulcis ricadono
all’interno del perimetro dell’istituendo “Parco
Naturale Regionale del Sulcis” (L.R. 31/89).
Alcune stazioni sono incluse in siti d’importanza
internazionale per le piante (Important Plant Areas -
IPAs), individuati per la Sardegna da BLASI et al.
(2010): “Punta Maxia e Monte Arcosu” (SAR 5) e
“Monte dei Sette Fratelli” (SAR 34).
Attualmente non sono attive, per questo taxon, stra-
tegie di conservazione in situ; alcune popolazioni
sono state analizzate nell’ambito del progetto
Interreg III B “Genmedoc” (2004-2006), durante il
quale sono stati condotti studi in situ di caratterizza-
zione delle popolazioni dal punto di vista ecologico e
fitosociologico, e sono stati effettuati monitoraggi
periodici del numero di individui (BACCHETTA et al.,
2008).
Per quanto concerne la conservazione ex situ, presso
la Banca del Germoplasma della Sardegna (BG-SAR)
sono conservate 8 accessioni di semi raccolte a
Monte Lattias (Uta), Riu Perda Melas (Villa San
Pietro), Rio Is Cioffus (Sarroch), Arco dell’Angelo
(Burcei), Rocca Arricelli (Villasalto). Sono stati inol-
tre inviati dei duplicata presso le banche del germo-
plasma spagnole del Jardí Botànic de Sóller e del
Jardí Botànic de Barcelona. La specie è stata inoltre
moltiplicata e messa a dimora nelle roccaglie della
biodiversità all’interno dell’Orto Botanico di
Cagliari (BACCHETTA et al., 2008).

Note. Questa specie viene inserita nella sezione
Repentes Valdés (ATZEI, CAMARDA, 1984). Questa
sezione comprende le affini Linaria nivea Boiss. et
Reuter delle alte montagne della Spagna centrale
(VIANO, 1978), tutte le sottospecie e varietà afferen-
ti a L. purpurea L. s.l. e a L. capraria Moris et De
Notaris, endemica dell’Arcipelago Toscano (MORIS,
DE NOTARIS, 1839). Sulla base del lavoro di revisio-

ne delle specie europee di Linaria L. con semi alati
(VALDÉS, 1970), L. arcusangeli si differenzia da L.
nivea mentre mostra notevoli affinità con L. purpu-
rea e L. capraria, con le quali costituisce un comples-
so di specie molto omogeneo a distribuzione centro-
mediterranea (ATZEI, CAMARDA, 1984; MOSSA,
BACCHETTA, 1999).
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